[image: image1.png]


POTERE CIVICO®
Anno 14  - Edizione n. 127 – Luglio-Agosto  2011 -

e-mail: info@poterecivico.org
SOMMARIO

sommario: "professione" il prossimo 

p.1 
saggezze: libertà in licenza = tirannia

p.1

demoburocrazia o democrazia morta 

p.2
partiti del cambiamento o trasformisti 

p.2 

demagogia e bugie del traditore bossi 

p.2 
programma sprogrammato della lega 

p.2 

agrifoglio: comunicato ansa 5a punt. 

p.3
lega ladrona: ennesimi meritati fischi 

p.3

chi non punisce il male ordina di farlo 
p.3
gli sprechi che non verranno tagliati 

p.3

"professione" presidente repubblica 

p.4
napolitano-berlusconi: meno 1/2 emolumenti 
p.4

esempio x l'italia anche dal vaticano? 

p.4  
tumori: prevenire e informare 3a-4a 
         p.5,6

lettera aperta agli scienziati d.ns.dir. 

p.7 
province sì! e meno soldi ai politici? sì! 
p.8   

lega bugiarda: meglio tassazioni locali 
p.8
germania-francia e loro gioco sporco 

p.8

Pag. 1 

Della serie "professioni, articoli pubblicati dal Feb.2002, più che mai attuali, e riproposti su richiesta di alcuni lettori.

"professione": il prossimo

D.n.Dir.

In base ai misfatti, cause giudiziarie, sentenze e condanne oltre l'85% dei reati gravi alla persona: omicidi, incesti, stupri, pedofilia e maltrattamenti, avvengono in ambito familiare e delle amicizie; se poi si considerano quelli contro il patrimonio tale percentuale supera il 93%. Stando al calcolo delle probabilità se non si abita in case isolate e se si usa la dovuta prudenza nei confronti degli estranei, di sicuro si può affermare che è più pericoloso vivere in famiglia che nella società. 

Delinquenti familiari vergognatevi! Medici, notai, avvocati e magistrati che non sapete fare il vostro dovere cambiate mestiere! Giudici: le leggi vanno applicate. Non interpretate!   

Anzi meglio: politici fate una legge che dia potere ai carabinieri, alle giurie popolari, che punisca i giudici che sbagliano, non applicano o non rispettano le leggi, mandandoli a casa o magari in galera: nei casi di condanna di un innocente, corruzione e/o collusione) e risarcendo il danno pecuniario. 

giustizia e la sicurezza sono la base delle libertà e della democrazia.
Oggi non si rispetta, non ci si immedesima negli altri, non ci si parla più.

La maledetta e perversa sindrome di Caìno è indistruttibile, dunque si può dire che è geneticamente endemica?                              

Così non dovrebbe essere, se si osservasse il messaggio evangelico: 

Amatevi l'un l'altro! (o almeno rispettatevi! Amare è da santi o eroi).

Non fate agli altri ciò che non fareste a voi stessi! 

    I genitori conoscono se stessi e i propri figli, non siano complici o peggio ispiratori di nefandezze ed efferati delitti; i danni, gli effetti deleteri e il conseguente odio, spesso proseguono per decenni dopo la loro morte, si perpetuano e tramandano per generazioni.
Quale sporco esempio per i propri figli e loro discendenti.  

Consigli e proposte emerse da nostri sondaggi, discusse e votate all'interno di Potere Civico: 

Genitori, papà e mamma: date il buon esempio, educate bene, e insegnate il bene, abituateli a sacrifici e rinunce; premiate, correggete e castigate, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con logica e buon senso, severità, equità e fermezza gli errori dei vostri figli (anche con una sculacciata e/o ceffone), ve ne saranno grati e tutti avrete meno problemi in futuro.

Punite, anche con divieti e privazioni corporali, chi ha mentalità e cattiveria da Caìno/a e premiate chi li ha da Abele, è meritevole e agisce bene. 
Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è un lazzarone, parassita, invidioso, sfacciato, egoista, falso, furbo, senza scrupoli né coscienza, cattivo e intollerante, vigliacco e avido di soldi, ovvero i Caìno e Giùda. 

Voi siete in grado di distinguerli. 

Anche se purtroppo la colpa di questi difetti risale quasi sempre a voi, ai malesempi e maleducazione che impartite, alle differenze e non uguaglianze che praticate, o peggio alle istigazioni e calunnie che inculcate loro. 

Concludendo: 

1) non fare prestiti, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno; 

2) questi non cambiano mai, anzi peggiorano. 
3) se prestate del denaro fatevi firmare una ricevuta e una cambiale con importo e scadenza, altrimenti sarà un regalo. 

I Caìno/a vanno colpiti sul nascere, appena sbagliano o delinquono. 
I giudici che non puniscono i colpevoli di reati civili e penali e non li condannano al risarcimento dei danni ai danneggiati, dovrebbero essere condannati loro penalmente e civilmente, e nei casi più gravi radiati dall'incarico; cosippure se corrotti o collusi coi politici, con gli avvocati dei rei e questi tra di loro; identico trattamento per i notai che stipulano sia degli atti di finte vendite senza accertarsi degli aventi diritto sia di costituzione di società fantasma o scatole cinesi, troppo comodo nascondersi dietro la scusa: "Io ho solo redatto un semplice contratto", e magari sono pure parte attiva nella truffa. 

Chi si è giovato del reato lo ha commesso o è complice nella partita.

Soldi e potere non siano il vostro dio; la vita è lunga ma l'eternità di più 

Chi fa del male al suo prossimo o sbaglia nei suoi confronti deve pagare, politici, giudici, magistrati, burocrati, avvocati, notai, medici, managers, banchieri, sindacalisti, insegnanti, educatori, sacerdoti, tutti compresi, altresì per errori di propri subalterni. 

Tutti coloro che praticano o provocano l'ostracismo, la violenza privata fisica e psicologica, la turbativa economica, l'appropriazione indebita, la sottrazione di cose comuni, rapine e sequestri, pedofilia, stupro, incesto e l'omicidio, specie contro dei fratelli e/o familiari, sono dei rovina famiglie ossia dei paranoici, megalomani psicolabili e compiono dei peccati che gridano vendetta al cospetto di Dio e degli uomini, e la loro vita e morte saranno maledette. 

<<>>
sagge verità
La libertà, degenerata in licenza, alimenta la malapianta della tirannide.

Platone, in: De Republica, cap.viii.
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Articolo del Novembre 2000: incredibile, in politica tutto è peggiorato, raddoppiato in pèggio, dal numero e costo dei partiti e dei dipendenti pubblici, stipendi degli altoburocrati e politici, debito pubblico, imposte e multe, specie locali ... e la povertà, di più per il ceto medio, dimezzando l'affidabilità dello Stato, risparmio e potere di acquisto dei cittadini, mentre il federalismo non verrà scovato neppure a "Chi l'ha visto!". 
    Quintuplicati gl'immigrati, e le  aziende e business svenduti a stranieri.     
IN MORTE DELLA DEMOCRAZIA!
Vecchio consociativismo partitico o nuovo trasformismo migratorio? 
D.ns.Dir.
Nel 1948 tutti i partiti di allora riuscirono a promulgare la Costituzione Italiana, nonostante le loro sostanziali differenze pure ideologiche, anche se non ebbero il coraggio di farla ratificare da un atto di popolo o referendum e pur essendo un po' rigida negli equilibri dei vari poteri, è ancora oggi attuale e valida. Purtròppo, essa non è mai stata applicata nella economicità della gestione pubblica, nel decentramento amministrativo, legislativo e impositivo sostitutivo e nemmeno nel suo impianto generale basato sul federalismo regionale previsto dai padri fondatori, né tantomeno nell'ambito della giustizia e della certezza del diritto, dei doveri nessuna traccia. 
La non voluta applicazione della Carta Costituente, unita all'esclusione dell'MSI dall'arco costituzionale, all'efficace espediente delle correnti interne alla D.C. ed esterne ad essa, i vari PRI, PSDI, PLI, lo stesso PSI e la sinistra moderata, ossia il PCI, crearono il cosiddetto consociativismo partitico, che provocò l'impotenza della magistratura (per certi versi complice), la paralisi democratica e istituzionale dell'impropriamente definita 1^ Repubblica e peggio impedendo l'alternanza di governo. Anche se il vero potere forte è la demoburocrazia.     

A dispetto delle molteplici nazionalizzazioni, il deficit annuo dello Stato viaggiava sui 70-80.000 miliardi annui, le finanziarie d'autunno erano sempre attorno ai 60.000 miliardi e il debito pubblico totale del 1993 arrivò a toccare e superare 1.800.000 miliardi di lire.

    Governi e Presidenti della Repubblica ricorrevano sistematicamente all'uso improprio e indiscriminato ai D.L. e ai D.P.R. onnicomprensivi detti "omnibus", ossia contenenti tutto e il contrario di tutto, anche se erano e sono quasi vietati dalla Costituzione, vi si può avvalere solo per gravi urgenze, calamità naturali ed epidemie. Vararono così circa 200 mila leggi, col blocco della giustizia, incertezza della pena o dell'innocenza, senza risolvere i processi di mafia, terrorismo, stragi e scandali di Stato, disastri naturali o pubblici colposi e neppure vi sono state condanne e risarciti i danni.   

    Malgrado ciò, in tema di protezione e assistenza dei ceti popolari più deboli, parecchie leggi vennero discusse in Parlamento, recependo le proposte e le idee dell'opposizione e furono approvate con il più ampio consenso di tutte le forze politiche. Il sistema elettorale proporzionale, la rappresentanza  territoriale e le liste di più candidati garantivano la dignità dei partiti e la democraticità delle scelte dei votanti nel preferire sia il proprio partito sia la persona da eleggere, e addirittura l'ultimo della scheda. I cittadini si sentivano abbastanza rappresentati per categorie, 3 erano le classi sociali  e 3 erano le rappresentanze politiche, ovvero la sinistra, il centro e la destra, perciò il non voto e l'assenteismo elettorale non superavano il 10%. 

    Solo gli elettori più attenti alla politica erano preoccupati della connivenza e della corruttela partitica e si sentivano presi in giro dalle ricorrenti e costose crisi di Governo, ossia di poltrone e dal "politichese" del tutto va ben, delle "convergenze programmatiche parallele" contro natura e dei vari falsi "compromessi storici", già instaurati fin dalla Resistenza e simboleggiati da DC+PCI, che si spartivano il potere, usando il voto di centro-dx, per governi di centro-sx.  

Trasformismo dei partiti 

del cambiamento
A dispetto d'innumerevoli condoni, svendite e privatizzazioni di beni pubblici, finanziarie quasi dimezzate e drastiche riduzioni d'interessi dei titoli di Stato, ma essendo più che raddoppiati stipendi e prebende di parlamentari, politici, magistrati e burocrati di tutti i livelli e più che triplicati i finanziamenti legalizzati ai partiti (i due d.l. sono della Lega), il debito pubblico totale è salito a oltre 2.600.000 miliardi di lire (1.350 milioni di euro) bella 2a Repubblica dei loro portafogli.

    Il sistema elettorale maggioritario premia una minoranza e crea un continuo mercanteggiamento, le prove provate sono: "decreti legge a iosa, circa 200 kg., desistenze, scorpori, ribaltoni e migrazioni" di parlamentari; in 7 anni oltre 300 di loro hanno cambiato casacca politica da una parte all'altra (la Lega vanta 2 prezzolati primati: 1° ribaltone e più di 100 di loro migrati in ogni direzione).
    Nel breve Governo del Polo, F.I. e la Lega volevano una Costituente di maggioranza, con l'avallo di A.N. se fosse stata accettata l'elezione diretta del Capo dello Stato; subito dopo, d'intesa con la Sinistra, la Lega fece cadere Berlusconi. Nella legislatura, l'unico tentativo di ultimare il disegno Costituzionale federalista lo si deve a D'Alema nella Bicamerale.    

    La Lega andò in commissione solo l'ultimo giorno e votando a favore, poi in Parlamento votò contro, riscuotendo nel far cadere D'Alema. Intanto, nelle Regionali del 2000, il non voto: 1° partito, raggiunse il 61%, tra non affluenza, schede bianche e annullate. 
   In quelle del 2011, pèggio, 60% assenza dalle urne, più bianche e nulle = 68%.                     

<<>>
Fatti sul demagogo e traditore Bossi 
programma della lega lombarda 

(da ns/ ediz.126)   
1. Superamento del centralismo con uno Stato Federale (n.d.d.: in oltre mezzo secolo di presenza nel Parlamento di Roma ladrona e nei suoi governi, sia con la sx che con la dx: nebbia, niente ha concluso, solo riscosso e venduto). 
2. Riaffermazione della nostra cultura, storia, valori sociali e morali, identità e lingua lombarda. Perché accanto al tricolore venga esposta la bandiera storica della Nazione Lombarda, croce rossa su fondo bianco (n.d.d.: niente ha fatto per riottenerla, infatti è rimasta quella coatta del quadrifoglio camuno bianco su fondo verde; a parte il Tricolore usato come carta igienica). 
3. Precedenza ai Lombardi nel lavoro, abitazioni, assistenza, contributi finanziari. Tassazione uguale per tutte le regioni, non più le truffe dei "Condoni" e "Ticket" sui medicinali che al Sud sono la metà che in Lombardia (n.d.d.: oggi precedenza e pensioni a gogo pure a stranieri; tasse e costi per il Nord; di condoni, sanatorie, amnistie e ticket ne ha votati a iosa, pure in questi giorni). 
4. Lavoro e tasse dei Lombardi controllati e gestiti da loro, con un sistema simile al Trentino-Sud Tirolo (n.d.d.: oggi, perfino i fondi di solidarietà versati dal Nord, inclusi il risanamento di Roma capitale, Catania e del pozzo senza fondo delle varie casse del mezzogiorno, li sperperano insieme all'amico centralista Tremonti, semplice commercialista).   
5. Difesa di industria, artigianato e agricoltura: inalienabile patrimonio di lavoro e civiltà del popolo Lombardo (n.d.d. risultati: aumenti di tasse e balzelli). 
6. Pensioni lombarde che garantiscano i nostri lavoratori contro le pensioni d'invalidità del Meridione (n.d.d. risultati: colpite le pensioni di tutti gl'italiani, esclusi i parlamentari e i giudici).  
7. Amministrazione pubblica e scuola gestite dai lombardi e non snaturalizzate (n.d.d. risultati: nulla è avvenuto, anzi inizia la gestione pure di stranieri). 
8. Perché i nostri ragazzi possano compiere il servizio di leva in Lombardia come quelli del Sud Tirolo (n.d.d. risultato: eliminate le truppe alpine).  
9. La giustizia in Lombardia agisca contro delinquenza, mafie e racket (n.d.d. risultati: proliferano pure quelle albanesi, rumene, cinesi, nigeriane, e così via).  

10. Contro la devastazione e svendita del nostro territorio, plasmato e difeso da generazioni, da trasmettere integro alle future generazioni (n.d.d.: record di cementificazione dove la Lega ha governato, perciò non è più stata votata, perfino non presentata la lista). 
11. Contro la mentalità opportunistica dei partiti romani e la degradazione della Lombardia (n.d.d.: è il più vecchio e peggiore partito romano, ha sbraitato al Nord e riscosso, contrattato e svenduto a Roma, la lega se la conosci la eviti). 
12. Costruzione di un'Europa fondata su autonomia, federalismo, solidarietà e rispetto tra i popoli e i Lombardi (n.d.d.: in Europa, la Lega è stata da tempo espulsa dal gruppo internazionale delle autonomie e federalismo, composto da Parlamentari scozzesi, gallesi, irlandesi, catalani, baschi e altri, perché centralista e non federalista, difatti non ha mai mandato in votazione a Roma le firme per l'autonomia di Bergamo, sul modello Trentino, raccolte dai suoi aderenti, poi epurati senza votazione interna). 
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5a puntata del comunicato stampa del Prof. Mario Agrifoglio:   

Spett. Ag. ansa 
piazza cavour              

20121 milano                                                                                                                   epc. Potere Civico         

    La Vera Scienza si deve basare su prove sperimentali "oggettive", verificabili da tutti basta conoscerne le varie procedure esplicative. 

    Per avere la certezza che queste procedure siano state interpretate in modo giusto bisogna analizzarle in via comparativa con molti altri fenomeni attinenti. Per fare questo io sono partito, alcuni decenni fa, da più esperimenti di spettrometria, riuscendo così ad individuare le componenti dell'energia radiante (la luce bianca) che sono DUE, corrispondenti a due cariche elettriche elementari di segno contrario, le quali quando s'incontrano a spin "divergenti" si respingono a vicenda, mentre se si incontrano a spin "convergenti" si "fondono" dando vita a un quanto luce (hn) dalla vita brevissima: milionesimi di secondo per poi congelarsi in massa del fotone (y). 

    Da tale fusione ne scaturisce una reazione interattiva tra le due componenti, equivalente a svariati miliardi di giri al secondo: e ciò avviene in senso contrapposto e con la carica negativa all'interno. Ed è questa reazione interattiva che imprime ai singoli quanti luce hn la velocità di propagazione c*, ossia velocità relativa ai vari punti di riferimento. Rotazione che, oltre ad assumere moto in senso contrapposto, assume anche moto in senso vorticale.

    Moto poi trasmesso al conseguente fotone y, il quale procede nello spazio con velocità decrescente fino ad arrestarsi a una determinata distanza X, che per il nostro Sole equivale a circa 15 milioni di chilometri, dove si crea la cosiddetta "corona esterna" la cui temperatura si aggira a 2 milioni di gradi centigradi, per poi proseguire solo in direzione, per "linee di campo", dei vari corpi celesti provvisti di gravità. Per cui, la luce del Sole raggiunge la Terra per 1/10 per forza propria e per 9/10 per attrazione da parte del nostro pianeta. E questa nuova scoperta comporta anche notevoli variazioni sul concetto di "spazio curvo" introdotto da Einstein, e poi apparentemente confermato nell'eclissi del 1929, ma in verità questo fenomeno è dovuto all'attrazione gravitazionale della Terra, e, dalla repulsione di tale flusso da parte del Sole, in quanto due flussi prevalentemente positivi si respingono.   

    Poi ci sarebbero altre considerazioni da fare, considerando che la cosiddetta "energia radiante" viaggia nello spazio in veste di "massa oscura", per ritornare radiante solo al contatto con particelle già allo stato gassoso: ed è per questo che a noi il cielo di giorno ci appare chiaro, mentre se non esistesse atmosfera ci apparirebbe nero come il carbone e solo la superficie della Terra ci apparirebbe illuminata.      

    Dunque la luce nasce dalle rispettive fonti irradianti a "quanti" (composti) che nell'arco di milionesimi di secondo si commutano in particelle a "massa relativa", ossia instabile, e per formarci un'immagine comprensibile possiamo dire che, una lampadina a filamento da 100 Watt di quanti luce ne emette svariati miliardi al secondo, aggiungendo che, un singolo quanto luce è percepibile all'occhio umano come una scintilla, mentre la massa del fotone y che ne deriva, anche se ingrandita 100 milioni di volte, resta ancora invisibile all'occhio umano. 

    E con questa comparazione si ottiene già un relativo rapporto tra energia-massa. Però queste nuove valutazioni ci portano anche ad una rettifica della famosa equazione relativistica E = mc2, in quanto è possibile comprendere che non è la velocità c di una presunta e indefinita energia E a commutarsi in massa m a causa della sua velocità di propagazione c (c = a 300 mila km al secondo) ma a causa della "fusione" di due cariche elettriche elementari A+ e A- (A+ A- = hn - hn [T] = y).       

    Ma le novità sulle componenti dei singoli quanti luce hn non sono finite, in quanto ora andremo a dare una guardatina su come si creino i cosiddetti colori spettrali scaturiti dal prisma, i quali - quanticamente valutabili - sono solo 4 e sette ci appaiono per miscelazione dei colori primari: rosso e giallo da una lato e azzurro e blu-violetto dall'altro; dalla  miscelazione del rosso col giallo si ha l'arancione; dalla miscelazione dell'azzurro col blu-violetto si ha l'indaco; mentre nella miscelazione dei due colori interni: il giallo e l'azzurro si ottiene il verde.                    - segue nel 128 -

<<>>
Articolo già pubblicato nell'Ott. Nov. 2008, finora cos'è cambiato?

ennesimi Fischi 

alla lega NORD    
     Lega Nord che, sul suo giornale per il quale comunque riceve, da Roma ladrona, enormi finanziamenti pubblici a fondo perduto (restando tuttavia sempre cronicamente in deficit), denuncia il fatto, la truffa dei disoccupati del Sud-Italia, che si sposano e fanno figli lucrando sugli assegni familiari Inps, senza aver mai lavorato in regola, e proseguendo a vita, assistiti o lavorando in nero, anziché presentare una proposta di Legge al Parlamento, anzi un Decreto Legge di maggioranza per bloccare tutto ciò facendo rimborsare il danno all'Ente pensionistico che vive con i versamenti di chi lavora in regola, in maggioranza al Nord.  

     Forse non sapete o non volete scrivere un decreto legge? Oppure entrambe le cose? Ovvero state prendendo per i fondelli i vostri elettori! Come state facendo ormai da 1/4 di secolo, quali campioni di falsità, faziosità, capziosità, e di opportunismo per le vostre tasche.          

<<>> 

sagge verità 
Chi non punisce il male, comanda che lo si faccia.       

Leonardo da Vinci  

(Vinci 1452-Cloux, Loira 1519) artista e scienziato, il più poliedrico e completo in ogni scibile espressivo umano; impressionante la vastità dei suoi talenti e interessi, dalla pittura: allievo del Verrocchio a Firenze, l'Annunciazione, l'Adorazione dei Magi, la Battaglia di Anghiari e la Gioconda (poi al Louvre), Sant'Anna, Maria e il Bambino con San Giovanni (poi alla National Gallery di Londra); indi, a Milano, la Vergine delle Rocce e l'Ultima Cena (S. Maria delle Grazie); alla scultura col gigantesco modello in argilla (distrutto nel 1499) del cavallo per il monumento equestre a Francesco Sforza; dagli studi di anatomia del corpo umano, delle macchine, della Terra e natura dei fossili; a quelli per i Navigli di Milano (lunghi 198 Km., allora navigabili nel trasporto dei marmi e materiali per il Duomo), e in seguito per le chiuse del Canale di Panama; imponente la massa di codici (Atlantico, Milano, Ambrosiana), e disegni: l'Uomo di Leonardo, perfino per il carro armato, elicottero, aquiloni e volo umano (da cui il paracadute, deltaplano e parapendio).                                  

<<>> 

a proposito di sprechi 

che non verranno tagliati 
     Sicuramente, molti ricordano le urla e minacce profferite dal Ministro del Pubblico Impiego Brunetta che, finalmente, è intervenuto per cercare di togliere o almeno calmierare il cronico assenteismo sia per malattie sistemiche inesistenti (moltissimi cittadini italiani hanno sentito negli uffici delle entrate e di tutti i settori del pubblico impiego discussioni del tipo: "... Ma, devi tenere conto che a me spettano ancora 20 giorni di malattia" (Sic!) - media annua tra i 30 e i 40 giorni pro-capite, contro gli 8-10 dei settori privati), sia per rendere più efficiente e funzionale l'apparato pubblico, punendo lazzaroni, imboscati e assenteisti quotidiani o a turno, per fare la spesa, per prendere i bimbi a scuola o per recarsi al mercato, o pèggio ancora chi timbra il cartellino e poi se ne va per altri lidi e impegni anche in nero.   

     Sarebbe opportuno, mettere sotto controllo pure l'uso improprio e personale dei telefoni degli uffici, e inoltre, controllare agli aeroporti chi fa viaggi di piacere all'estero, si vedrebbe che la maggioranza sono dipendenti pubblici ed evasori fiscali. Cos'è cambiato? Poco! 

     La situazione, se da un lato appare migliorata, con più presenze agli sportelli, anche se i turni per la spesa familiare prosegue alla chetichella e dall'altro si assiste a un altro fenomeno: il via vai di bambini, figli dei dipendenti pubblici, nei corridoi e scale degli uffici (si dovrà intervenire istituendo degli appositi orari coincidenti tra il fine lavoro e scuola e con opportuni luoghi di asilo e doposcuola, che possano servire a tutti i genitori che lavorano entrambi e a qualsiasi settore appartengano.    

     Speriamo che, dopo l'enfasi dei risultati tanto declamati sui giornali e sui canali tv e radio (calo tra il 20 e 30% del malandazzo, tranne che negli apparati della magistratura e della politica, nei quali sembra che nulla cambi) i proclami non facciano la fine delle famose "grida" manzoniane. Sono rimaste tali!     

     Certo è, che il ministro nulla ha fatto o si è dimenticato di farlo contro lo stesso malaffare (ma più grave in costi e malesempio, specie per privilegi, prebende, pensioni, sprechi) dei Parlamentari, portaborse e dei cosiddetti "pianisti", che non sono dei musicofili, ma dei parlamentari che pigiano i tasti di presenze in aula di chi invece è assente e in tutt'altre faccende impegnati, comprese quelle con "i e le loro borse-assistenti".

Commento finale: tutto è rimasto tale quale a prima e con un numero di addetti superiore a quello degli Usa, e con stipendi e pensioni mediamente superiori di 5 volte nei confronti dei 37.500 dollari annui del Presidente Obama, che se li sta decurtando quale esempio al Paese. 
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Pubblicato nell'Apr. 2003 e Lug. 2007, a tutt'oggi sempre più attuale, sembra che il tempo si sia fermato.  

italia: "professione": Presidente della Repubblica

D.n.Dir.
Il Capo dello Stato Italiano è veramente rappresentativo tanto che ha un forte potere a sé stante, oppure, se strumentalizzato, può diventare una bella statuina decorativa o peggio amòrfa perché la s'ingessa e paralizza? Tutti i cittadini sperano che non sia così, con quello che costa in termini economici e politici questa figura garante dell'unità dello Stato, democrazia, equilibrio dei poteri forti e della Costituzione, attraverso tre grandi e fondamentali possibilità d'intervento diretto che da essa gli sono assegnati, difatti il Presidente della Repubblica è il Capo delle Forze Armate e del C.S.M. =Magistratura; può commutare le pene e concedere la Grazia; promulgare dei Decreti Legge = D.P.R.(art.87)) e sciogliere le Camere (art.88); però se detti poteri sono troppo spesso disattesi, non o mal usati, a lungo andare provocano la diminuzione e lo svilimento della Libertà e Giustizia, sia giuridica che sociale, come si verifica. 
    Vediamone insieme i perché, intanto, per chi non lo sapesse, i sei poteri che finora, dando il loro beneplacito, decidono l'elezione del Capo dello Stato Italiano sono i seguenti: 1) politico; 2) economico; 3) burocratico-giuridico; 4) religioso; 5) massonico; 6) mafioso. 

    Il caso emblematico, avvenuto alcuni lustri fa, della mancata elezione di Amintore Fanfani docet, e conferma che per diventare Presidente della Repubblica bisogna essere graditi a tutti i citati poteri forti, sia palesi che occulti, diversamente non si è eletti.

Proseguendo: come mai la Costituzione non è mai stata applicata? Altrimenti non ci sarebbero:

a) ancora solo 5 Regioni autonome e le altre 15 no, a parte che l'autonomia federalista funziona solamente nelle tre province autonome: Aosta, Bolzano e Trento, e non di certo in Sicilia, Sardegna e neppure in Friùli;

b) solamente Confindustria, Governo e Sindacati a decidere chi paga le scelte dello Stato, nelle erogazioni e rifinanziamenti a fondo perduto, casse integrazioni e rottamazioni per le grandi industrie decotte o senza utili tassabili, anche su pensioni e invalidità socio-assistenziali, dissestando il sistema pensionistico a discapito delle future generazioni e negando potere politico alle vere forze produttive trainanti, artigiani e piccolo-medie aziende; 
c) un falso sistema elettorale bipolare e troppo consociativo, non rappresentativo né democratico, manca il centro; 
d) una giustizia così lenta, oltre 9.200.000 procedimenti in corso, la più costosa e ingiusta di tutto l'occidente, si assolvono, si mettono o si lasciano in libertà i colpevoli, mentre si condannano i colpiti dai reati e gl'innocenti, difatti l'Italia è la più condannata dalla U.E. per inosservanza dei diritti umani; 
e) l'inamovibilità e impunibilità a vita dei politici e magistrati per qualsiasi reato o errore commettano; 
f) gli stipendi, privilegi e pensioni da nababbo dei Parlamentari, Consiglieri Regionali e Provinciali, e Sindaci, che rispettivamente percepiscono più di 20 mila Euro al mese, 10 e 2.000, fino al Capo dello Stato che supera i 35.000; quelli dei magistrati, alti burocrati, ufficiali e giornalisti, secondo i livelli, simili a quelli dei politici, spesso più alti; 
g) un debito pubblico di oltre mille e trecento miliardi di Euro (attualmente circa 2.000 miliardi); 
h) la non difesa della famiglia e conseguente più bassa natalità del mondo; 
i) la vergognosa situazione della scuola, della ricerca, dei brevetti e invenzioni, con relativa fuga di cervelli. 
l) la disastrosa situazione carceraria, che obbliga, ogni due o tre anni, ad amnistiare 40-50.000 detenuti, che appena usciti tornano a delinquere, se non a uccidere, anziché adibirli alla costruzione o riattazione delle loro patrie galere e al lavoro remunerativo e contributivo, per le loro pensioni, oggi sociali, e risarcitivo per i danneggiati;    

m) le centinaia di migliaia di evasori fiscali, escort, trans e omo-femmino-sessuali che non pagano tasse né contributi, eppoi prenderanno la pensione sociale.   

     Tutto ciò perché le Corti Costituzionale e dei Conti, i Consigli Nazionale dell'Economia e Superiore della Magistratura, e quindi i Capi di Stato succedutesi non hanno fatto il loro dovere costituzionale. 

     è il trionfo del: "tu dai una cosa a me e io ne do una a te", tutto ciò potrebbe anche essere tollerato e sopportato dai cittadini, se la Costituzione, le Leggi, i Codici Penale, Civile e di Procedura fossero applicati e la Giustizia funzionasse velocemente e le pene inflitte effettivamente scontate, risarcitive e correttive; se la piccola e grande criminalità e la corruzione non fossero così diffuse, impuniti i loro delitti e tolte le impunità dei politici e dei giudici e le loro collusioni ed errori puniti anche di borsa propria; se il diritto di proprietà fosse protetto e garantito, finalmente riconosciuto prioritario e prevalente sul possesso e la detenzione; cosippure tutelati i diritti e i doveri umani e civili.

    Ecco due dei segnali di possibile ingabbiatura del Capo dello Stato: 1°) quello di farlo viaggiare, partecipare a manifestazioni, premiazioni, commemorazioni, inaugurare mostre, tagliare nastri, visite a Capi di Stato esteri, con costose delegazioni al seguito, ben sapendo che non servono a nulla, dato che non è un Capo di Governo; 2°) quello di leggere messaggi preconfezionati, dagli altoburocrati e pieni di roboanti princìpi e retorica inconcludente. Quando, invece, dovrebbe intervenire direttamente in Politica e Giustizia, interna, conscio e sicuro dei precisi e forti poteri derivantegli dalla Costituzione, basterebbe usarli con competenza, buon senso e indipendenza. 

Esortazioni e proposte di Potere Civico, emersi anche dai ns/ sondaggi (da trasformare in Leggi): 

1) bloccare per almeno 5 anni ogni aumento degli emolumenti dei magistrati, politici, alti burocrati, ufficiali; 
2) alternanza dei politici a tutti i livelli, solo due mandati nello stesso incarico, cosippure per tutti i capipartito;       
3) punibilità e risarcimento danni sia per i politici corrotti che per gli errori giudiziari e collusioni dei magistrati, non c'è libertà senza giustizia;
4) dimezzamento dei tempi della giustizia, quindi dei costi degli avvocati;
5) personalmente per il Capo dello Stato, interessarsi per risolvere perlomeno un caso di malagiustizia alla settimana.   
Commento comparato all'oggi: Plausi al Presidente Napolitano che ha voluto dare, un mini esempio, avendo annunciato che rinuncerà all'adeguamento annuo dell'appannaggio da Capo dello Stato, ma che finora nell'ambiente, è rimasto infruttuoso, nessuno lo ha seguito, né alcun altoburocrate o magistrato, specie i togati d'ermellino, e politicanti vari, nemmeno da Bossi il "guerriero" del ceto medio padano; né da Di Pietro il "paladino" della giustizia equa, né tantomeno da Bertinotti o da altri "difensori" dei ceti poveri e proletari, meno ancora da Berlusconi il Cavaliere "benefattore dell'Italia e degli ultimi che sono rimasti indietro"; e neppure dai "cristiani" Rosy Bindi, Casini e Formigoni, pure leader dei Ciellini.     

    Purtroppo, i rappresentanti di ogni lobby dei privilegi appena annusano che dovrebbero fare qualche sacrificio per il bene comune si mettono a gracchiare e starnazzare come oche ferite...nel portafoglio, e tutto finisce nel nulla. Per far loro scucire, anche se solo in via straordinaria e in piccola parte ciò che hanno spolpato e truffato a tutti gl'italiani, il modello forte e indiscutibile deve partire dall'alto, come proposto in vari articoli da chi scrive, già dal 1994, durante la Presidenza della Repubblica di Oscar Luigi Scàlfaro (quello del: <madama la marchesa tutto va ben>) e della 1^ Presidenza del Consiglio di Berlusconi, consigliando loro di parlare al Paese a reti tv unificate dichiarando di dimezzare, una tantum, meglio semper, i loro rispettivi stipendi pubblici, e in seguito al suo successore Carlo Azeglio Ciàmpi e agli allora premier Dini, poi a Prodi, a D'Alema e ancora a Berlusconi e a Prodi, senza ovviamente alcun esito. 
Come nell'ediz.117 pag.1, 05/2010: Egr. Berlusconi è certo di riuscire a tenere il guinzaglio del potere barattatorio dei suoi soldi? O le converrebbe un'alleanza con Napolitano? Su anticrisi economica (decurtazione del 50% una tantum degli emolumenti ad alto-burocrati, alto-ufficiali e guardaspalle del Capo dello Stato, alla ex Gifuni) e ai managers alla Marchionne, giornalisti, personaggi dello sport e spettacolo e a scalare fino all'1% sui 20.000 annui), e sull'antidisfattismo!       
    Di più, oggi, nella gravissima situazione istituzionale, giuridica, politica e specie economica dell'Italia, con una povertà crescente a rischio destabilizzante, anche il Vaticano, che un mese fa ha stanziato 1.000.000 di euro per la carestia del Corno d'Africa islamico, potrebbe prelevare dal fondo di riserva del suo patrimonio almeno 5 volte tanto per il Bel Paese, cristiano cattolico.       
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        A cura del Dott.Sandro Barni, Edit. Amici di Gabry e di una Banca
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Glossario
Angioma, n.d.r.: tumore benigno cutaneo circoscritto (voglia).

Basalioma, n.d.r.: tumore maligno della cute esposta al sole, specie il viso. 

Biopsia*: asportazione chirurgica di un frammento sospetto e sua analisi, n.d.r.: nel prossimo n°: è necessaria?
Cancerogeno: ciò che porta al cancro. 
Cancro, adeno-carcinoma, neoplasia: sinonimi di tumore maligno, n.d.r.: con proliferazione disordinata delle cellule e distruzione dei tessuti vitali. 
Cervello, tumori del n.d.r.: benigni o maligni; quelli primitivi sono di origine cerebrale, mentre quelli secondari metastatici provengono da tumori del polmone, reni e mammella.

Chemioterapia: la cura con farmaci di derivazione chimica, n.d.r.: effetti collaterali: calo dei globuli bianchi e rossi, e piastrine, tutti prodotti dal midollo osseo; infiammazioni della mucosa di bocca e palato; nausea, vomito e diarrea; caduta dei capelli. 
Cistectomia, n.d.r.: asportazione chirurgica della vescica urinaria. 

Citologico (esame): esame al microscopio delle cellule.
Cobaltoterapia, n.d.r.: cura radioattiva con raggi y da isotopo artificiale cobalto-60 o bomba al cobalto, di frequente scatena l'herpes zoster o "fuoco di Sant'Antonio". 
Colecistectomia, n.d.r.: asportazione chirurgica della colecisti - anche - colpita da tumore.
Colon-retto, tumore del n.d.r.: maligno metastatico, di cause ignote. 
DNA, RNA: strutture deputate a codificare le informazioni genetiche. 

Emangioma, n.d.r.: è il più frequente dei tumori benigni del fegato, in genere non richiede terapia.
Epatoma, n.d.r.: o carcinoma epatico è il più grave tumore maligno primitivo del fegato; può insorgere da un quadro di cirrosi epatica da alcol o da epatiti virali B e C.   

Epiteliomectomia, n.d.r.: asportazione chirurgica di un tratto dell'esofago con il tumore o epitelioma.
Fegato, tumori del n.d.r.: benigni o anche maligni; i primitivi sono di origine epatica, quelli secondari metastatici arrivano da tumori di stomaco, colecisti, pancreas, intestino e mammella.

Fibroadenoma, n.d.r.: tumore benigno connettivale e ghiandolare a forma di nodulo duro poco dolente. 
Fibrocistica: malattia benigna della mammella, n.d.r.: spesso dovuta ai cerotti anti-menopausa. 

Fibroma, n.d.r.: tumore connettivale benigno, si sviluppa lentamente e conserva un'ordinata struttura cellulare, i più noti sono quelli uterino e prostatico.
Fibro-sarcoma, n.d.r.: tumore maligno connettivale, colpisce la cute, muscoli, tendini e nervi periferici.

Fotochemioterapia, n.d.r.: si avvale del raggio laser, che distrugge in modo selettivo le cellule di alcuni tumori: in tratti, sia dell'intestino terminale sia degli apparati digestivo e respiratorio, nell'ovaia, uretra e prostata.

Immunoterapia, n.d.r.: è in fase di sperimentazione umana, consiste nell'usare dei farmaci, sostanze o cellule in grado di ampliare il sistema immunitario del corpo contro i tumori.    
Incidenza: % nuovi casi di malattia. 
Isterectomia: asportazione dell'utero. 
Istologico (esame): esame al microscopio dei tessuti.
Labbro, cancro del n.d.r.: colpisce quello inferiore o entrambe le labbra, come chiazza bianca, si ulcera e si diffonde alle ghiandole linfatiche.
Laringectomia, n.d.r.: asportazione chirurgica totale o no della laringe.

Leucemie, n.d.r.: malattie sistemiche neoplastiche gravi, colpiscono sangue e midollo osseo; la causa è sconosciuta, si ipotizza: radiazioni ionizzanti, agenti chimici, virus e fattori ereditari.
Linfoadenoma e/o Linfoma, n.d.r.: famiglie di tumori del sistema linfatico, ascellari, inguinali e del gomito, per la maggior parte benigni, ma se di dimensioni consistenti possono essere maligni e provocare metastasi.
Linfoangioma, n.d.r.: tumore benigno connettivo cutaneo e mucoso; può provocare tumefazione e menomazione estetica di labbra e/o lingua.

Lingua, cancro della n.d.r.: forma grave a diffusione rapida, colpisce fumatori e bevitori, compare come piccola ulcera o chiazza bianca. 
Lipoma, n.d.r.: tumore benigno, è un nodulo adiposo sottocutaneo a crescita lenta; si forma nel cavo ascellare, su spalle, natiche, tronco e cosce. 

Mastectomia e quadrantectomia: a-sportazione chirurgica della mammella, totale o parziale. 
medulloblastoma, n.d.r.: tumore maligno del verme, cervelletto o suo velo midollare anteriore; tipico dell'età infantile, speranze scarse.
Melanoma, n.d.r.: tumore maligno della pelle, insorge su un neo frastagliato esistente fin dalla nascita e poi degenerato, se non viene asportato in tempo produce metastasi.
Meningioma, n.d.r.: tumore maligno a crescita lenta e subdola. 
Mesotelioma, n.d.r.: tumore maligno del tessuto mesotelio, si forma in specie nella pleura, pericardio e peritoneo, per esposizione ambientale o professionale all'amianto.  
Metàstasi: impianto di cellule tumorali in organi diversi da quello d'insorgenza e lontano dal focolaio d'origine. 

Microcitoma, n.d.r.: tumore maligno metastatico "a piccole cellule o chicchi d'avena", insorge nei bronchi e meno nella tiroide, tipico dei fumatori. 
Midollo spinale, tumori del n.d.r.: sono maligni quelli metastatici che provengono da carcinomi polmonari, melanomi e linfomi; gli altri sono prevalentemente benigni.
Mieloma multiplo, n.d.r.: tumore maligno delle plasmacellule, specializzate nella produzione di anticorpi, che sono invase da quelle "impazzite". 
Milza, tumori della n.d.r.: sono assai rari; in caso di malattie del sangue, fegato e tumori linfatici va asportata. 

Morbilità: percentuale di persone che si ammalano di tumore. 
Mortalità: percentuale di persone che muoiono a causa di tumori. 

Nefrectomia, n.d.r.: asportazione chirurgica totale o parziale del rene.

Neurinoma, n.d.r.: tumore benigno dei nervi cranici e spinali. 
Neuroblastomi, n.d.r.: tumori maligni primitivi del cervello, sono rari e gli unici che producono metastasi.
Neurofibroma, n.d.r.: tumore benigno di un nervo periferico. 
Oncologia: studio e cura dei tumori. 
Ossa, tumori delle n.d.r.: sarcoma di Ewig e osteosarcoma, primitivi e maligni, colpiscono tra i 10 e i 30 anni; mentre quelli secondari metastatici giungono da prostata, mammella, colon-retto e polmoni. 
Ovaie, tumori delle n.d.r.: cistoadenomi benigni, sono maligni il cistoadenoma sieroso e gli adenocarcinomi; tutti asportabili chirurgicamente con l'ovaia (Ovariectomia). 
Pancreas, tumori del n.d.r.: in maggioranza adenocarcinomi maligni, colpiscono tra i 60 e i 70 anni; sono asportabili chirurgicamente (Pancreastectomia). 

Patogeno: ciò che genera malattia.
Pneumectomia: asportazione chirurgica del polmone. 

Prevenzione primaria: eliminazione o attenuazione delle cause di malattia; e secondaria: diagnosi precoce.
Prostatectomia, n.d.r.: asportazione chirurgica totale o no della pròstata.

Rene, carcinoma del n.d.r.: tumore maligno metastatico, insorge di massima tra i 55 e i 60 anni. 
Stomaco, tumori dello n.d.r.: in maggioranza adenocarcinomi maligni.
Testicoli, tumore dei n.d.r.: maligno, colpisce tra i 15 e i 34 anni di età. 
Tiroide, tumori della n.d.r.: benigni gli adenomi; maligno e metastatico è il carcinoma tiroideo; asportazione della tiroide (Tiroidectomia).                                                       - segue a pag. 6 - 
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non siamo soli
* In caso di dubbio sospetto o necessità di chiarimenti ci si rivolga al proprio medico di medicina generale. 

* Per ulteriori informazioni più particolari e precise si faccia riferimento agli Ospedali Oncologici. 

* Nelle Aziende Ospedaliere Italiane (come in altri Stati) è attiva la Divisione Oncologica Medica che si occupa di Prevenzione, Terapia e Ricerca Clinica, in grado di fornire:

- Ambulatorio di Chirurgia.

- Ambulatorio di Pneumologia.

- Servizio di Broncoscopia.

- Centro di Senologia.

- Ambulatorio Senologico.

- Servizio di Endoscopia digestiva.

- Ambulatorio di Dermatologia.

- Divisione di Otorinolaringoiatria.

- Ambulatorio di Otorinolaringoiatria. 

- Divisione di Ginecologia.

- Ambulatorio Ginecologico Pap-test.

- Divisione di Urologia.

- Ambulatorio Urologico.

- Ambulatorio di Dietologia. 

tumori maligni più frequenti

          maschi             

femmine           

1        polmone           

mammella

2        stomaco            

colon-retto 

3        colon-retto     

stomaco 

4         prostata           

utero

5        vescica             

polmone 

6        pancreas           

pancreas

7        laringe             

ovaia

8        leucemie           

leucemie

9        cavo orale       

encefalo

10      fegato              

fegato  

11      melanoma        

melanoma

12      encefalo           

ossa                              

1° Il tumore al Polmone
Epidemiologia:
* è in aumento in Italia e in Europa, soprattutto nelle donne.

* è il 10-15% di tutti i tumori.

* è al primo posto in quello degli uomini di età maggiore di 50 anni.

* Il fumo è la causa principale.

* Negli Stati Uniti l'incidenza è in calo con la riduzione del fumo, lo stesso avviene in Italia per i maschi.

* è in sensibile aumento nelle femmine avendo acquisito tale vizio. 

Cause di rischio:
* Il fumo attivo proprio e quello passivo in casa, fuori e in pubblico.

* L'inquinamento atmosferico, specie quello delle fabbriche farmaceutiche, chimiche, inceneritori al di sotto dei 1300 °C, centrali a carbone e nafta, raffinerie petrolifere, cementifici, colorifici, ecc. (fuliggine, polveri e vernici, catrame, amianto, prodotti della combustione, aerei, polveri sottili delle auto catalizzate, inquinanti più di quelle a gasolio).  

* Esposizioni professionali (minatori, operai di fabbriche inquinanti, cantieri navali, cementifici, ecc.).  

Cosa possiamo fare?
° Essendo noto e certo il rapporto tra fumo di sigaretta, sigari, pipa e tumore del polmone, è possibile attuare una prevenzione primaria, rimuovendo la causa, ossia non fumare più.   

° Altrettanto necessarie sono tutte le azioni politiche, sociali e industriali atte a ridurre o abolire gli inquinanti ambientali, agendo su combustibili, riscaldamenti e fonti di energia pulita.  

Diagnosi precoce:
Abitualmente non esistono esami adeguati, sufficientemente attendibili per una diagnosi precoce della malattia. Tuttavia l'abolizione totale del fumo attivo e quindi anche passivo consentirebbe l'eliminazione di oltre l'80% dei carcinomi polmonari.
Tasso morti ogni 100.000 persone: 
non fumatori e poco fumo passivo: meno di 5 decessi;

non fumatori e molto fumo passivo: anche fino a 50 e oltre;

fino a 14 sigarette al dì: circa 100;

da 15 a 20 sigarette al dì: circa 150; più di 25 sigarette al dì: circa 250.
-N.d.r.: a) proibizione definitiva di fumare sui mezzi di trasporto e locali pubblici (come sta avvenendo), mostre o fiere e all'aperto se in presenza di persone, appena fuori da luoghi pubblici, Ospedali, Asl., Ricoveri, Tribunali, cine-teatri, stazioni e pensiline dei treni e bus, ecc., nelle vie, spiagge, parchi o su richiesta di persone, e se alla guida di automezzi, moto, veicoli e bici, multe e sanzioni adeguate per gli inadempienti o peggio in caso d'incidente; b) obbligo della creazione di appositi locali per fumatori, che si affumichino tra di loro; c) danni da fumo passivo ai propri figli e familiari: costi delle cure e interventi a carico dei genitori fumatori; d) "pazienti" ammalati dal troppo fumare: costi delle terapie curative e chirurgiche, almeno per la metà a loro carico; e) danni da fumo sul posto di lavoro o da inquinanti professionali o da inquinamenti nei pressi di certe fabbriche o impianti: costi di cure e operazioni a carico del datore di lavoro, chiunque esso sia. 

Segnali e sintomi:
* Tosse, tossetta strana, persistente e insistente non spiegabile (sulla cui pericolosità recita un proverbio popolare: "Toss, tosèta ciàma casèta"). 

* Episodio broncopolmonitico che non guarisce con le usuali cure.

* Sangue nell'escreato (sputo di catarro o sangue).  

    -N.d.r.: fare esami T.b.c. e provare anche con le cure e soggiorni termali, marini (pure invernali), lacuali o di media montagna.                                                          - Segue nel n° 128 – 

APPELLO AI GIOVANI  

      Cari giovani, che amate i grandi progetti, organizzatevi e partecipate col vostro entusiasmo a ribaltare l'intero sistema giuridico-politico e di potere italiano che sta rovinando anche il futuro. 

   Intanto che altri ci copiano, specie per quanto riguarda il limite di 2 mandati per i politici, la loro fedina penale pulita, la diminuzione dei loro emolumenti, pensioni, prebende e privilegi, ma lo stanno facendo malcopiando e solo per estrema e sterile demagogia. 
   Come Prodi sulle acque minerali, mentre la nostra era di aumentare da 1 a 5 cent. di euro il costo a bottiglia secondo la marca, a carico di tutte le ditte imbottigliatrici - multinazionali comprese - pari a mezza finanziaria annua - lui lo ha fatto ma sulle accise per la concessione dello sfruttamento delle acque, che immediatamente, però, sono state scaricate su di noi, senza alcun miglioramento nella gestione dei costi della politica, magistratura e dell'alta-medio-burocrazia, degli sperperi e del debito pubblico; povertà troppo diffusa, famiglia massacrata, riforma elettorale e "conflitto d'interessi" (non portate avanti perché vano bene così a tutti i partiti e e ai loro capibastone).

     Cosippure il Cavaliere ci malcopia con l'affermazione di voler ribaltare la piramide che pesa sulla testa dei cittadini (che da oltre 10 anni è il simbolo di una nuova filosofia Civica) e di voler istituire una scuola di politica, quando una Associazione la propone da 20 anni, addirittura con un Ateneo che laurei i futuri controllori dei Premier ed Esecutivi eletti direttamente dai cittadini.       

APPELLO AI CAPI POLITICI 

    Forza e coraggio, Cavaliere o lei o Bersani, o altri, se volete veramente migliorare l'Italia, che da decenni è allo sfascio, e tutelare in modo più equo i deboli e sfruttati, compreso l'ex ceto medio, come consiglieri siamo i più bravi nelle riforme per la democrazia e per il bene comune del Paese.   

     Noi abbiamo, in economia sia pubblica, sprechi e deficit, che privata, delle proposte, le più inedite, migliori della patrimoniale ex Bertinotti e delle "idee" Tremonti messe assieme; superiori a quelle di Brunetta; per non parlare del federalismo, quello vero, che nessuno degli attuali partiti vuole; per i miglioramenti costituzionali e nell'applicazione dell'attuale Costituzione mai compiuta; per una giustizia giusta e funzionale, con apparati giuridici, burocratici e politici meno costosi e lobbistico-privilegiati; per un sistema carcerario e prostitutivo fiscalizzato e contributivo; e quello sanitario più umano e meno da business, per una vera democratica rappresentatività elettorale; e una corretta e puntuale applicazione non interpretativa della Costituzione e dei Codici Civile e Penale e di Procedura: Chi sbaglia paghi! Giudici compresi! Più severità, prevenzione, punibilità, Potere e Cultura Civica.    
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la luce è emessa a "impulsi" disgiunti  
d.ns.dir. 
Uno scienziato italiano è riuscito a dimostrare "sperimentalmente" che la luce è emessa a "impulsi" disgiunti; e a individuare il "punto fondamentale" con cui unificare le varie teorie scientifiche   

   Che la luce non fosse emessa in forma uniforme, né a onde, ma a "quanti" indipendenti, era già stato capito da Max Planck nel 1900, che ne calcolò anche l'emissione per unità di tempo. Ma questo dato non era mai stato dimostrato in via sperimentale. Ora che la luce è emessa a quanti, è stato dimostrato sperimentalmente da Mario Agrifoglio, che già da molti anni era riuscito (casualmente) a ottenere questo importante risultato che, in un primo momento lui stesso non comprese: in quanto questo fenomeno si presentava in modo anomalo rispetto alle sue precedenti valutazioni. Infatti, sulla pellicola a colori in diapositiva, apparivano quattro colori per singolo quanto luce: rosso-verde-blu, più in alcuni punti il giallo. 

    Soltanto in seguito Agrifoglio comprese il motivo di questa apparente anomalia. Anche perché, precedentemente a questo suo ennesimo esperimento, era riuscito a dimostrare che le componenti della luce fossero due, e di per se stesse, singolarmente, non percepibili all'occhio umano, ma miscelate a percentuali varie danno vita ai vari colori spettrali. Infatti i quattro colori (primari) scaturiti dal prisma sono: rosso e giallo, da un lato, e azzurro e blu dall'altro, e al centro luce bianca; dalla miscelazione dei quali si ottengono i sette colori dell'iride.       

    E che i colori spettrali fossero solo "quattro", era già stato capito da Goethe, ma al posto del blu aveva indicato il verde. Agrifoglio, oltre a rettificare questo dato, era già riuscito a dimostrare che anche questi quattro colori spettrali sono a loro volta composti da "cariche elettriche elementari" di segno contrario: variabili solo in percentuale di miscelazione per singolo quanto luce, sia bianco che colorato.

A valori quantici paritari - tra le due cariche elettriche elementari - si hanno i quanti luce bianchi (hn); se a prevalere è la componente "positiva" si ottengono i quanti luce colorati detti caldi: giallo (hp) e rosso (hp'); se a prevalere è la "negativa", si ottengono i quanti luce colorati detti freddi: azzurro (hd) e bli (hd'). 

    Come mai questo nuovo e inaspettato esperimento sembrava smentire queste sue precedenti valutazioni?  

    Il perché di tale "apparente" anomalia, risultò da come sono formate le pellicole a colori dette in diapositiva, le quali sono composte a strati fotosensibili alla "temperatura colore"; relativa ai "tre" colori di sintesi additiva indicati da Maxwell: i quali tre strati di pellicola vengono impressionati in tre tempi per singolo impulso, in quanto procedendo nello spazio ruotano su se stessi.  
    Rotazione che avviene per "reazione interattiva" tra due componenti; la quale porta alla "fusione" le due cariche elettriche elementari, che roteando in senso contrario a miliardi di giri al secondo per singolo impulso - con la carica negativa roteante in senso inverso all'interno - va a impressionare la pellicola in tre tempi differenti; e dove il rosso si sovrappone al verde, per sintesi additiva, si ottiene il giallo. Ma queste due componenti elettriche di segno contrario - sostiene Agrifoglio - equivalgono anche al "caldo" e al "freddo" puri: che come tali non conosciamo, solo dalla loro miscelazione i percentuale si ottengono i vari gradi di "temperatura", che incide appunto anche sui singoli quanti luce che, col prevalere delle cariche positive si allungano diminuendo in frequenza per unità di tempo; se a prevalere è la componente negativa si accorciano aumentando in emissioni per unità di tempo: e questo vale anche per tutti gli impulsi elettromagnetici in generale. 

    Ma il caldo e il freddo erano già stati concepiti, intuitivamente, come due energie (importanti) a partire da Parmènide, da Senòfane e da Aristòtele per giungere a Bernardino Telesio e altri ancora, ma poi ridotte da Galilei (erroneamente?) a "qualità secondarie, le quali sarebbero nulla (o sensazioni), ossia sarebbero conseguenti alle qualità primarie": e che, se così fosse - sostiene Agrifoglio - sarebbe stata la materia a generare l'energia/e e non l'inverso!   
    Mentre Agrifoglio è riuscito a dimostrare sperimentalmente che il caldo e il freddo sono le Due Energie Primarie (E+ ed E-) fondamentali di Tutto ciò che esiste; e che il cosmo primordiale ne fosse ricolmo a grandi bolle alterne, fu rivelato dal satellite cobe nel 1992, le quali bolle sarebbero costituite "essenzialmente" da cariche elettriche elementari (A+ e A-), e nel suo libro: 

"l'unificazione delle varie teorie scientifiche è oggi una realtà" 
ne descrive tutta una serie di dati che chiariscono le varie fasi della loro evoluzione. Fenomeni corredati da documenti e immagini a colori che troverete nel testo indicato, reperibile via internet: 

www.medicinenaturali/newscienza/unificazione_teorie_agrifoglio.pdf
    Dati che Agrifoglio  aveva (in sintesi) resi pubblici nel 1974, attraverso un Enunciato di fisica in chiave Compensazionistica-Evoluzionistica, poi nel 1982, inserito nel suo libro: "I falsi paradossi della fisica", pubblicato da: Edizioni Eccellenti - Rozzano (MI); poi pubblicato in seconda edizione da: Edizioni Andromeda (BO), con altri due libri: "Compensazionismo: al di là del tempo e oltre la materia" e "La ragione dell'essere", reperibili via Internet Organizzazione libraria "Unilibro".  

    Che la scienza ortodossa oggi si trovi in una sorta di labirinto, è risaputo un po' da tutti gli addetti ai lavori, anche se ufficialmente sottaciuto; ma in un'intervista al Premio Nobel Riccardo Giacconi - pubblicato sulla Rivista Newton di dicembre 2010 - ha affermato che: "Per uscire dall'attuale punto di stallo della fisica ortodossa, ci vorrebbe un nuovo Newton, un nuovo Galilei".       

    Agrifoglio non vuole paragonarsi a questi "Giganti" del passato (anche se per chi scrive è da Premio Nobel), tuttavia è convinto di aver individuato il punto fondamentale da cui partire per costruire una Nuova Scienza tratta da tutte le parti valide delle teorie di questi Giganti, ma inserendo nuovi dati capaci di "colmare" le parti rimaste lacunose, per ottenere la tanto attesa Unificazione delle varie teorie scientifiche. 

    Con Galilei energia e massa erano valutate due cose indipendenti; e come già riferito il Caldo e il Freddo li aveva ridotti a valori "secondari" alla materia. Con Newton, invece, ci fu una prima intuizione importante in cui affermava: "Non potrebbe la luce trasformarsi in massa e viceversa?". Però poi non riuscì a giustificarne la causa. E nella sua famosa formula relativa alla dinamica definì il moto, o più precisamente, la "forza" derivata dall'accelerazione di una massa: F = ma (forza uguale massa per accelerazione), ma lasciando ingiustificata scientificamente questa accelerazione: attribuendo tutti i moti alla volontà di Dio.  

    Mentre il moto in generale è causato dal potere interattivo esistente tra due Energie Primarie di segno contrario, di cui il cosmo primordiale era ricolmo a enormi bolle, alterne, tra loro interagenti: dato rilevato dal satellite cobe nel 1992, ma poi interpretato in modo errato - sostiene Agrifoglio - da coloro che la scienza vogliono che resti equivoca.       

    Con Einstein, energia e massa diventarono equivalenti, ma per ciò che riguarda l'identificazione dell'energia rimase ancora un enigma, in quanto attribuì a una vaga energia radiante (E) la facoltà di commutarsi in massa (m) a causa della velocità (c) della medesima. Energia valutata inverosimilmente al quadrato e inoltre lasciando ingiustificata la causa che la genererebbe. Dunque, ancora oggi, la fisica ortodossa non sa ancora cosa sia l'energia; attribuendole  proprietà di tutti i generi, senza mai indicare un punto fermo da cui ripartire. E con la famosa formula E = mc2 neanche Einstein riuscì a giustificare l'origine dell'energia (E), né a giustificarne la sua velocità (c), la quale poi causerebbe "misteriosamente" la commutazione in massa (m) dei singoli quanti luce?  

    Agrifoglio partendo da vari esperimenti di spettrometria, è riuscito a individuare le due Energie Primarie, a loro volta costituite da cariche elettriche elementari tra loro interagenti, e da questo loro potere interattivo, oltre a giustificare la velocità delle componenti della luce, giustifica pure tutti i moti in generale. E con il moto ha senso parlare anche di tempo.  

    Poi è riuscito a individuare la Legge di Compensazione che regola i vari comportamenti di queste due componenti, riuscendo a individuare la causa del "cambiamento di stato": da quanto luce (hn), in "massa" del fotone (y); oltre a sperimentare che i quanti luce sono emessi a impulsi (o quanti luce), e non a onde e giustificandone scientificamente la neutralità di carica. Dunque, l'energia radiante non si commuta in massa a causa della velocità c, ma a causa della "fusione" tra due cariche elettriche elementari di segno contrario che incontrandosi a spin "divergenti" si respingono, mentre incontrandosi a spin "convergenti" si fondono dando vita ai quanti luce (hn), per poi "congelarsi" in massa (relativa) del fotone (y). Massa relativa in quanto instabile, che ionizzandosi in positivo o in negativo ha dato vita all'evoluzione delle particelle subatomiche, degli atomi, elettroni e positroni. Per cui  in Scienza, la Vera Creazione a livello cosmologico alla base del Tutto - sostiene Agrifoglio - ci sono le due cariche elementari! Mentre da parte della Religione possono essere concepite come Essenze originali Divine.   

    Già l'astronomo Fritz Zwicky (1898-1974) sosteneva: "Sono convinto che ogni teoria sarà vuota finché non capiremo di cosa è fatta la materia dell'universo".

    Oggi ne sono convinti molti esperti di fisica, come pure noi di Potere Civico. 
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province no o sì? sì!
D.n.Dir.
    Tutti i partiti specialmente a quello più vecchio (25 anni, un quarto di secolo), ondivago, inconcludente, ammanicato, spesso in vendita al miglior offerente: la Lega Nord, e a tutti coloro che propongono di togliere le Province, anziché dar loro più mezzi economici propri nelle funzioni federaliste delle competenze assegnate loro dalla Costituzione e dalle successive aggiunte Parlamentari. 

     Attualmente dov'è che funzionano le autonomie speciali in Italia fin dalla promulgazione della Costituzione? - Quale esperimento di collaudo dell'impianto federalista regionale previsto dai suoi Padri Fondatori, sostenuto e avallato dai discorsi del Presidente della Repubblica Gronchi e del Papa Pio xii, depositati presso la nostra redazione), in modo da poter abrogare la ix norma transitoria, ovviamente mai tolta.- 

Nelle 3 Regioni autonome a scalare secondo le competenze e % delle risorse economiche proprie? 

   La Sicilia col 100%, ossia di tutto il suo gettito locale, e batte sempre cassa allo Stato, senza vergogna, e che ha perfino diritto al proprio ministro in ogni governo di Roma, usato male per l'Italia e bene per loro, e guarda caso quello dei Rapporti Regionali, per impedire ogni modifica al loro status quo; la Sardegna col 70% e il Friuli col 60% economico e per entrambe quasi niente in politica, anche se quest'ultima lo usa molto meglio. 

Oppure nelle 3 Province autonome a scalare in base alle risorse economiche e competenze proprie? 

Bolzano, Trento e Aosta (questa con 95 mila abitanti più che una mini-regione è una mini-provincia (ca. 4 volte più piccola della prima e 3 della seconda), certamente, essendo sotto l'occhio di tutti gli italiani, tutte e tre funzionano decisamente molto, ma molto meglio che nelle 3 Regioni autonome, tanto che recentemente Cortina d'Ampezzo, con un referendum popolare, si è staccata dal Veneto per unirsi al Trentino, a riprova che il federalismo funziona se parte con l'imposizione fiscale locale e ivi rimane, così come la gestione in loco delle risorse primarie: acqua, terra e aria, che non sono infinite.-  

Quindi si evince che queste 3 Province, beati i loro cittadini, non verranno soppresse, anche per gli accordi internazionali assunti, restano le altre circa 100, che si cerca di azzerare con la scusa della loro inutilità e del risparmio conseguente, e sui mass media, loro complici, manovrano e manovreranno l'opinione pubblica in tal senso. 

     Per comodità di calcolo 100 x 37 media di consiglieri e presidenti per provincia = 3700 politici tenendo conto dei 1000 degli "onorevoli" di Roma che prendono di stipendi (escluse prebende, regalie, pensioni, ecc.) circa 5 volte quelli provinciali e doppio dei regionali, se si decurtassero 1/3 dei loro emolumenti i conti già tornerebbero, cosippure dei 60-100 mila dei portaborse e segretarie. 

     Per quanto riguarda i 63.000 dipendenti delle province secondo voi verranno licenziati? Di certo no, non sarebbe giusto, secondo noi verranno assunti dalle regioni o dalle prefetture (i cui capi sono i prefetti nominati dal ministero degl'interni o di polizia) e dalle procure (i cui capi, i procuratori sono nominati dal csm, magistratura e ministero di giustizia. allegria! dalla padella, nella brace! 

     Il solo Quirinale (secc.xvi-xviii), come pubblicato nel nostro editoriale n.29 e altri articoli, è composto da oltre 1.500 dipendenti con costi annui che superano quelli della Casa Bianca (ca.1792, modificata dal 1824-29) e Capitol (Campidoglio, 1793-1830) e di Buckingham Palace (secc.xviii-xx) sommati, iniziando dal capo dello stato (300 mila euro annui) e dai due personaggi che, in tv sono dietro di lui, con 600 mila ciascuno.  

E inoltre quelli di tutti i ministeri, Palazzo Chigi e altri, le centinaia di aerei e 680.000 auto blu (con rispettivi autisti), pure a coloro cui non spettano più, come le 3 al giorno dell'<onesto leghista> ex ministro di giustizia Roberto Castelli e della inconsistente, politicamente parlando, foularista della Lega ed ex presidente della camera Irene Pivetti, poi espulsa da Bossi, attualmente opinionista di "grido", e ancora con auto blu e segretaria a Roma dove risiede e si gode la sua prebenda, come altri più di 2000 ex parlamentari.  

     Considerando che in media i segretari comunali ne prendono 100 mila (più gli scandali tipo Stezzano, dove, la Lega denunciante, pochi mesi prima aveva un suo sindaco al potere, non più confermato per porcherie "politiche"), e i 500 mila di quelli provinciali e regionali, più i loro dipendenti, tutti a libro paga dei Prefetti, nominati e controllati dal Ministro degli Interni, che in tutti i Governi Berlusconi è il leghista Maroni, finto dissidente da Bossi. 

      Se passasse questa follia, come e chi deciderà sul dove e come costruire una scuola, ospedale, tribunale, una strada, tranvia, filobusvia, metropolitana pure leggera, raddoppi ferroviari, superstrade intervallari, trasversali e camionali interprovinciali e tra Regioni, magari dirette con l'Europa? Che da sempre è negata alla Lombardia, perché? 

    Già ora Province e Regioni devono chiedere a Roma, pertanto le differenze e discriminazioni, tra zone non omogenee né rappresentate, saranno norma prevaricante.  

<<>> 

Segue, sempre dall'Ott. Nov. 2008. 
ENNESIMI Fischi     
   Alla Lega Nord per la federalballa del federalismo fiscale, spacciato non solo come forma federale di Stato, che non è, ma addirittura come d.l. (decreto legge) già approvato, quando invece si sono dimenticati di aggiungere la parolina: delega, ovvero d.l.d., che in termini politici, significa che dopo il suo deposito in Parlamento (non ancora avvenuto) si dovranno attendere 2 anni per la presentazione di emendamenti e altre proposte per poi iniziare l'iter di discussione parlamentare in modo da giungere alla votazione definitiva. 

Campa cavallo che l'erba cresce. 

     Madama la Marchesa (se) tutto va bene, passeranno almeno 5 anni, ci vedremo nella prossima legislatura. 

Intanto, lo stesso Ministro per le Riforme e Semplificazioni Calderoli, in un'intervista televisiva, ha dichiarato: "Avremo il federalismo fiscale, non prima di 18 mesi". Mah?! 

     A parte che la stesura definitiva è stata scritta dal Ministro dei Rapporti Regionali, il siciliano Fitto, difatti, non solo sono rimaste autonome, le 3 Regioni: Sicilia col suo 100%, Sardegna e Friuli, + le 3 Province col 90%: Bolzano, Trento e Aosta (mini-regione, anzi mini-provincia), ma addirittura nel testo ci sono 2 pregiudiziali antifederaliste, del peggior centralismo: 

     1) tutte le gestioni del gettito fiscale restano a Roma; 

     2) perfino quella del fondo perequativo sborsato dal nord per il sud (es. rifinanziamento debiti di Roma, Catania, Napoli, Puglia, Calabria, che non certificano i loro bilanci), ossia pèggio del peggiore centralismo dittatoriale e contro la Costituzione che fin dall'origine prevedeva il federalismo regionale, mai applicato, e un fisco locale, la tassa famiglia comunale, tolta nel 1963, dal 1° centro-sinistra di allora.    

difatti, e purtroppo, si è giunti fino alla disastrosa situazione odierna: 
     La colpa non è delle province e dei pensionati dal minimo di 500 euro fino ai 1.500 al mese, che sono il 90% del totale, ma del 5% di "falsi italiani" che si mangiano il 90% di tutta la ricchezza prodotta in Italia, come denunciato da articoli e volantini da noi pubblicati.       

Ennesime nostre proposte:  

    Non sono le Province da sopprimere, ma diminuire drasticamente (una tantum, meglio tris tantum) e per scaglioni tutti gli stipendi, emolumenti, stipendi, appannaggi, ingaggi, pensioni e redditi personali (e secondo il carico familiare), a partire con l'1% sugli importi di 50.000 euro netti annui (meno dell'1 fino a zero a scendere), e a salire dal 2% a un massimo del 15-20%.        

    E cosippure sugli utili delle società di comodo, e delle decine e decine di migliaia di spa "pubbliche", e loro cda, quasi tutte inventate a tavolino negli ultimi trent'anni, coi loro nuovi mastodontici palazzi-sede, e i cui capitali sono dichiarati interamente versati, ben sapendo che ciò, come da regola-truffa italiana, significa interamente riprelevati, come finora per tutte le società di capitali.   

    Aumento dell'1% dell'Iva sia sull'aliquota del 10 che del 20%, indispensabile per le urgenze di liquidità pubblica, ovviamente escludendo quella del 4% sui beni di prima necessità.   

    Per tutte le aziende costruttrici, fornitrici ai privati e nei servizi, compresi i professionisti, che lavorano nella e per l'edilizia e per la persona, devono essere obbligati ad emettere scontrini e fatture esenti da Iva, e quindi tutti i privati, perfino i dipendenti pubblici, incluse le forze dell'ordine, avrebbero  l'interesse a richiederne il rilascio, e ci sarebbero molti meno evasori fiscali.     

Nostre conclusioni: 

quand'anche la manovra dell'Italia convincesse la Banca Europea ad acquistare i titoli del debito dell'Italia si spera che lo faccia acquistandoli dagli Stati emittenti e non in Borsa e mercati secondari strani, favorendo gli speculatori, e confermando i nostri sospetti sul fatto che Germania e Francia abbiano giocato sporco vendendo i bot e btp che detenevano prima, per lucrarci e per coprire le loro magagne, trame e debito pubblico. 
Word finale  

POTERE CIVICO®
Anno 14  - Parte finale allegata ad ogni edizione –

Opinioni e consigli frutto di nostre esperienze, idee e sondaggi

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.    
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a una associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di proprie entrate, e siccome pure in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostri articoli, novelle, poesie, citazioni, proverbi, e fatti di malagiustizia, malapolitica, malasanità, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!   d. ns. dir.
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del ns. dir.: 
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collusione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrare pentimento né risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, ossia come per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi con vergogna da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno problemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è cattivo, lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli né coscienza, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di 2, e lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di predisporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di onestà, capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annacquati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del singolo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                           D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri regali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti dà scandalo, minaccia, insidia, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei molto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, pure gli anziani, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio, cultura e lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile. 

                                                                                                                                         D.n.Dir.

Dicono le regole e i saggi proverbi 

Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli 

Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
Ottimi consigli pratici e umani per medici, 
in specie chirurghi

Ricordatevi sempre, sia se siete credenti oppure no:  

1) del vostro Giuramento d'Ippòcrate; 2) della vostra scelta e cultura umanista propria della professione; 
3) di anteporre l'umanità al fascino del denaro e della carriera; 
4) di decidere secondo scienza e coscienza, nell'unico interesse del malato e senza accanimento terapeutico o pèggio "inventando" cure e operazioni non necessarie o inesistenti, o espianti da persone non morte;
5) di informarlo sulle varie e fattibili opzioni, comprese le conseguenze in termini di sofferenze e tormenti, o pèggio menomazioni invalidanti;  
6) di non procurare mai la cosiddetta buona morte o eutanasia e neppure degli aborti, se non in casi di stupro o incesto; pericolo di morte per la madre o gravissime malformazioni del feto, ovviamente su richiesta della donna interessata (per i credenti cattolici: i medici e tutti coloro che vi partecipano, anestesisti, infermieri e anche farmacisti, commettono peccato mortale, punito con la scomunica ecclesiastica);   
7) di non praticare le cure e le terapie per prolungare inutilmente la vita di pochi mesi, o pèggio giorni (ad esempio: ripetute trasfusioni in caso di rigetto sanguigno da replicata rottura di vene esofagee finali); 

8) di usare al massimo i rimedi e ogni accorgimento possibile antidolore e antisofferenza fisica e morale (avvisare sempre gli operati sugli effetti collaterali delle droghe usate come narcotizzanti e sulle loro conseguenze psichico-sessuali, specie quelle dovute al processo post-operatorio da interventi di by-pass, e di altre patologie cardio-circolatorie, di "ringiovanimento" e risveglio sia mentale sia fisico-sessuale, che spesso causano gravi problemi, anche comportamentali, pure verso gli altri, fino al reato); 
9) in qualsiasi tipo di operazione chirurgica inserite sempre l'apposita retina di contenimento;  

10) nei casi di gravi, dolorose e devastanti amputazioni, menomazioni chirurgiche e curative, l'ammalato dev'essere informato su tutto ciò che potrebbe accadergli (è un suo diritto), in base alla sua età e alla casistica della mortalità in rapporto al tempo medio di sopravvivenza, confrontato con le tremende sofferenze e mutilazioni (spesso sfocianti in altri tormenti di gravissime metastasi), di modo che possa decidere consapevolmente se affrontarle o no, o optare su altre vie, inclusa quella di vivere, magari un po' meno ma più serenamente.              D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, morali ed etici di civile convivenza, rispetto e tolleranza, cultura-forza civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.  

Difatti, nei mesi, ci sono arrivate critiche politiche, anche dure di essere di parte, di volta in volta di sinistra (quando condividevamo alcune posizioni dei governi di centro sinistra o di appartenere alla destra quando, al contrario abbiamo apprezzato delle proposte di centro destra), rimarcando che entrambi gli attuali schieramenti non detengono né la negatività, né tantomeno le verità, ma che per noi tutti, poveri e "stupidi sudditi" interessa solamente che un governo in carica intervenga per risolvere i nostri problemi e non pro e contro le mutandine di trans ed escort. Ribadiamo che siamo apartitici ma di certo non apolitici. Rimandando ai prossimi numeri le nostre risposte.                             D.n.Dir. 

